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Consultate la vostra coscienza 
(Agli Elettori del Collegio S. Daniele-Codroipo) 

(!• 

Quattro sono i candidati politici 
«he si presentano agli elettori di que­
sto collegio: un socialista, un repub-
Micano framassbne, un liberale anti-
«nericalo, ed un catto!i<;o democra­
tico. 

I vostri voti, o cattolici, non. pos­
sono cerio essere pel socialista; il 
programma anticristiano, sovlvertito-
re del socialismo è così lontano da. 
aoi, è tanto 'ripugnante per le nostrc| 
coscienze, che non è neppure il caso 
(Ili trattenerci sull'argomento. 

Né i nostri voti possono essere per 
•il repubblicano e franiassone. I catto­
lici" sono costituzionali, devoti al Uc, 
e non vogliono saperne di republjli-
canesimo. Tanto meno vogliono sa­
perne di ÌViassoneria, di questa setta 
che'è il cancro dell'Italia, che favori­
sce il'affarismo piiì losco, che rende 
iniqua la giustizia — -ed abbiamo e-
•sempi quasi ogni giorno di sentenze 
che non si comprendono —. Nel ca­
so ."ipeciale poi il candidato è un Luz-
zatto, e di Luzzatto il Friuli ne Iia^ 
avuti abbastanza, ne ha avuti troppi 
ooH'affarc del Palazzo di Giustizia. 

Né può avere i voti dei cattolici ili 
liberale anticlericale Co. Gino di Ca-
•poriacco, ,il quak ha trattato i catto-; 
liei di reazionari, di mascherati, di, 
«onici delle istituzionli ; tanto più chel' 
mentre coi giornali anticlericali dicei'-l 
una cosa, in mezzo ai cattolici si pre-1 j 
senta sotto la veste dì cattolico. II • ' 
lupo anticlericale lo conosciamo trop- ' 
pò bene anche quando viene avanti in 
veste di agnello. 

Un solo candidato è possibile; uno 
•solo è meritevole dei vostri voti, jjer-
•chè siinceramente cattolico e popola­
re: l'avv. Luciano Fantoni. 

L,'avv. Fantoni non è diventai» 
popolare, democratico, cattolico in 
occasione delle elezioni; tutta la sua 
vita, la sua attività pubblica è stata 
diretta dai principi cristiani e demo^ 
cratici. Le sue promesse non sono va 
ne parole, spese ora per accapparrars 
dei voti ; tutto il suo passato fa testi' 
monianza a lui. Non alle parole, ma 
ai fatti noi crediamo. 

lìbbene l'elettore onesto e coscien- ( 
te, colui che sa il suo dovere di far I 
riuscire un deputato che difenda gli ! 
interessi inseparajbili della religione e 
del popolo che lavora, ha da fare una 
•sola, SQmplicissima cosa: ascolti la 
voce della sua coscienza ed a questa 
voce obbedisca. 

Tuonino pure le niinacoie della 
teppa e dei padroni- che vorrebbero 
farvi votare un deputato che difenda 
I LORO INTERESSI E NON I 
VOSTRI; voi sapete benissimo che 
il vostro voto è segreto; che nessuno 
saprà mai per chi voi avete votato; 
il secreto vii permette di votare in 
modo di non avere in avvAiire alcun 
rimorso e di non dover rispondere un 
giorno avanti a Dio di aver concor­
so a eleggere un deputato che col suo 
voto poi abbia a tradire la Religione 
ed il popolo nel Parlamento. 

L'Importanza del voto. 
Elettori! 

II vostro voto fa i deputati. I de­
putali fanno le leggi. Col vostro voto 
adunque voi fate indirettamente le 

Ora colle leggi si regolano le tasse, 
la giustizia, il buon costume, la scuo­
la, l'educazione dei figli, la famiglia, 
il matrimonio indissolubile o il di­
vorzio, la libertà o la persecuzione 
della Chiesa, i diritti del popolo o il 
suo asservimento al giogo affaristico 
e losco dell'ebraismo e della masso­
neria. Perciò tutto dipende dal vostro 
voto; tutto l'avvenire dell'Italia sta 
nel vostro voto. Non' pretendiamo 
troppo adunque quando vi diciamo: 
se mai dovete ascoltare la vostra co-, 
scienza e ubbidirle lo dovete fare in 
•questo affare importantissimo del 
voto. 

LUCIANO FANTONI 
l'oche persone nella vita pubblica 

sono riuscite ad accappararsi tanta 
sini[>alia cf>me l'avv. Luciano Fan-
toni. 

Popolarissimo', egli è l'idolo della 
natia Gemona. E quando un contadi­
no, un operaio ha bisogno d'un consi­
glio, di un aiuto, ricorre subito ila 
Vavacat Fanton. 

sue perchè assessore della pubblica 
istruzione. 

Gran parte della sua attività nel 
cainpo cattolico egli l'ha dedicalo al 
problema e deU'Snscgiuinicnto reli­
gioso nelle scuole. 

Abbiamo già altra volta accennato 
come fu egli a proporre a a far vo­
lare ,il Comune di Gemona un sussi­
dio di L. -jo.ooo per la Prccenicco-
ll;i;;iiio. 

L'avv. Luciano Fantoni, per le sue 
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Avv. LUCJANO FANTONI. 

L'aiiocat FaniOH pel buon popoloi 
gemonese è .linonitpo dell'avvócatoj 
dei poveri. Sarà altresì jl deputato! 
dei poveri, il deputato del popolo. ' 

Eppure l'avvocato Fantoni non è 
un demagogo. Nessuno lo avrà mai 
sentito urlare nei comizi, nelle riu­
nioni, con grosse frasi, con jjarole 
tonde; egli paria con calma, misura­
to, preciso. Non è preoccupato di re­
galare paroloni, paroloni e nuU'altro 
che paroloni, ma invoce di esporre 
idee «d argomenti. 

Ha cioè la vera tempra dell'orato­
re politico, tempra, che si è rivelata 
specialmente in diversi discorei tenu­
ti al Consiglio Provinciale, per tute­
lare la moraltà pubblica, o per inte­
ressi amministrativi, oppure per la 
cau.sa popolare. Non una parola che 
tradisca, esageri od offuschi il suo 
pensiero, nitido, limplido, preciso. Pa­
re nato fatto per l'oratoria parlamen­
tare, mentre altri che sanno urlare 
grossi paroloni nei comizi, avanti al 
popolo, quando sono in tm'assemblea 
•un po' colta, non .sono capaci neppu­
re di dire una parola. 

Un difetto ha l'avvocato Fantoni; 
di essere troppo modesto ; di non van­
tarsi mai, di non magnificare — co­
me fanno tanti altri — l'opera sua. 
Eppure quanto egli non ha ifatto nel­
la sua vita pubblica. In provindia è 
nota più l'opera da lui svolta conte 
consigliere provinciale. Ma non è no­
ta la sua opera amministrativa nel 
Comune di Gemona. Di quanto nel 
suo comune ha fatto, come consliglie-
re ed assessore, ricorderemo un'ope­
ra sola; il meraviglioso palazzo delle 
sicuole che fu eretto sotto le direttive 

convlnzionii, per la sua vita laboriosa, 
l)er i saggi dati nell'opera pubblica 
meritii tutti i vostri voti, o elettori 
cattolici. _ _ j _ 

ir rf «ufi ¥rPi35IanT 
Chi È Fantoni ? — Come è nata la 

sua candidatura? - Che cosa 
sarà Luciano Fantoni per Co-
droipo-S. Daniele? 

(Max). • - Sicuro; quando è possi­
bile, il Friuli ai friulani. Questo, a 
Gcmcna-Tarcento, non fu possibi­
le; lo è però a S. Daniele-Codroipo. 
Lassù SI supplì tuttavia con un 
uomo nazionale, con un nome glo­
rioso d'un forte riticta del caltolici-
smo italiano: Angelo Mauri. La ter­
ribile lottji ingaggiata contro di lui 
dagli anconiani — lotta sleale, sen­
za (juartiere, senza tregua.— è un 
indice della santità della causa e 
della grandezza del Mauri. 

A Codroipo-San Daniele, due cit­
tadine gentili e ospitali, la lotta sa­
rà di idee, di prograranù, di uomini 
anche; ma non degenererà giam­
mai nelle espressioni inci-vili e tep­
pistiche, che si deplorarono nel col­
legio dell'Alto Friuli. Luciano Fan-
Ioni è un giovine che attorno a sé 
non può suscitare tempeste di quel 
genere; nou può sollevare dai basi-
.sifondi sociali lo strato fangoso che 
vi è deposto; tanta è la simpa'.ia 
che raccoglie in ogni campo, in ogni 
classe sociale. A trentadue anni, 
giovanissimo adunque, viene lan­
ciato, pit̂ i che dal suo partito, dalle 
sue idee e dalle sue qualità di men­
te e di cuore, nell'agone politico. 

Fortunato, ma anche meritevole; 
scgtw d'immensa invidia, ma anche 
di profonda ammirazione. 

L'aureato in legge, professionista 
di valore e di grido, consigliere co­
munale di Gemona, consigliare pro-
•vincialo e già vicc-se|jretario, irtem-
bro della Goramissione Prov. d'As­
sistenza e beneficenza pubblio,», 
membro del Consiglio di li'va, del­
l'Ufficio Prov. del Lavoro — del 
quale fu anzi uno dei Fondatori — 
della Giunta Prov. D'Arbitri insie­
me al Pres. del Tribunale e al cupo 
del Genio Civile; io mi domando .se 
a quella età, con quel colore politi­
co di cui egli si vanta, con quel sen­
timento profondo mprale e relif^o-
sc> che egli possiede, mi domando, 
ripelo, se un Collegio friulano a-
vrebbe potuto chiedere o desidera­
re di meglio quale suo rappresen­
tante. 

— o — 
E la candidatura di Luciano Fan-

toni è nata cosi, naturale, sponta­
nea, come nascono tutte le cose bel­
le e le idee radiose. 

E' ' da anni che noi, suoi amici, 
suoi ammiratori, ed anche suoi 
compagni di pensiero e dì lavoro, 
vedevamo in lui il deputato. 

S'aspettava il Collegio: il Depu­
tato era pronto. Le simpatie uni­
versali, d ogni parte e d'ogni campo 
religioso e politico che circondano 
da anni e anni il Fantoni nella sua 
vita privata, gli hanno a poco a po­
co creala una tale atmosfèra, che 
e^lì si trovò portato ai più alti fa­
stìgi della vita pubblica, senza qua­
si che se n'accorgess* o lo volesse. 

Perchè è questo che'bisógna so-
Dratullo conoscere e tener presente. 
11 Fantoni, modestissirrio e aflTàbilis-
simo, fu l'utlimo certo a credere ad 
una sua candidatura; come fu l'ul­
timo ad accettarla. Egli dovette ce­
dere all'unanimità <fì sna designa­
zione, pullulata prima ancora che 
il Collegio M rendesse Taeante. 

E' da ^uasi due anni che io ed al­
tri amici io salutiamo eoi titolo di 
« Onorevoie », e mentre a questo af-
fibiavamo il gentile e amichevole 
qualificativo di « Biondino » desun­
to dal colore dell»" sna splèndida 
capigliatura dorata, era delizioso 
vedere lo scoppio rombante della 
sua modestia offesa. 

E' cosi ra ro — badate — questo 
caso nella nostra vita pubblica ita­
liana, che meritava dav\'ero d'esse­
re presentato ai suoi elettori. 

— o — 
Un uomo così fatto, elevato a vo­

ce di popolo a suo rappresentante 
politico, si può imma^nare quelle 
che sarà neiradcmpimento; del 
mandato affidatogli. E ' noto il suo 
programma. Ma, più che al pro­
gramma, gli elettori guardino al 
cuore e alle idee del candidato-
cuore e idee che si raccoglono tutti 
in questo binomio: Dio e popolo. 

Fantoni sarà il deputalo di tutti: 
ma in modo speciale dei piccoli, dei 
poveri, dei reietti, dei proletari. 
Nessuno di questi ci sarà che non 
trovi in Luciano Fantoni un fratel­
lo e un aiuto. Ed io che ritorno ora 
col pensiero e col cuore alla mia 
Codroipp natale, alle strade che ò 
percorse, alle case tanto note ed 
amate, mi ficjuro il Fantoni, nella 
sua bella silhouette agilissima, pas­
sare per quelle strade, conversare 
coi miei compaesani, con ([uella si-
i»norile affabilità che è la più natu­
rale e simpatica delle sue doti ester­
ne. 

Votati FifttGni ! 
Ode saffica. 

Compagni, fratelli, dal colle dal piatto, 
dal fiume tortuoso, dal lago silvano, 
sorgete; lasciate le quete inagioni. 

Votate Fanioni! 
Del Re, de la Patria, dei figli minati 
sorgete a difesa, novelii soldati I 
Vostr'arma la scheda, sgonfiate i falloai, 

Votate Fantoni! 
Il verde serpente, Ut rossa coccarda, 
gii z/'ànno intimala la lotta gagliarda. 
Trombate gueWidro; battete i massoni! 

Votate Fantoni! 
La Fede degli twi, la Patria dei Grandi 
so» oggi bersaglio di colpi nefandi; 
sten vostri, o franiti, i colpi più Iruoni, 

Votate Fantoni! 

mi e EliEZiOMS 

•Che altre .sere o mi •chiatavi ta l'o­
sterie di Meni Gringulc e p sintivi un 
discors che laseviii Toni Codar, Vi-
gi Truc e Zuan Ivibrizir su lis ele-
zions. Us al conti, sclet, zenze zontà 
nuie di mio. 

Cociar. — Intant aiicie cheste volte 
a si stipe su qiialchi frane cu lis elc-
zions. 

Tt^uc. — Tant l'ebreo che il liberal 
a mi an proponut bez. 

Fabrizìr. — E vualtris vesb la cu-
soienze di ciapà bez par vota? Seso ca 
paz di vendi l'anime? No save,»^ che 
il vota ben aj è il plui nobil e grant 
obbli;g di ogni bon cìtadin e che un 
Cristian a noi po' vendi la so ciscien-
ze né .par un sentesin, né .par mi! 
francs ? 

Codar. -^ Stupiti I bez e son bez. 
Cu cai à voe di resta a bocie sute cai 
resti; io intant o tiri dut ce che o pues 

Fabnm: — Biele t-obe! Par un 
par di frane forti tu fas riuscì depu­
tai un framasson, un cai pare fur :l 
Signor des scuelis dai nestris fruz, 
cai vote Ja,];ejE,da) .divorzio, cai à voc 
di rìdusi lis diesis' in stalis, come in. 
Franzc; ca noi proviod une buine 
volte a ridusi, lis tassis par noaltris 
puere int. Ze ise anc"; une ciarle di 
«lis pai voto ogni cin agns, se dop» 
ehd istess ti fas paia vinc di tassis 
ogni an. 

E pò se-stu o no sestu Cristian? A-
stM o no asta une co.sticnze? 

TrtK. — Io invcze o tiri i bez e i 
voti second la tne cuscienze. Chei che 
dan i bez ai eletors e fasin une robe 
proibÈde da le lez, e sa ju imbrinchin 
e van in galere. E san che il contrai 
ca si fas a noi ten, parze che al'è un 
contrai proibii. Tiraz i bez io no ai 
niBsun dove di vota par lor; mi reste 
il doa'è di vota second cuscienze. Nis-
sim. nome Dio, al sa par cui che io 
0 voti; e duncic 

E anciemò, sicome che al è difiizil 
pimi i corrutorji dai eletors, o ciati 
che il mior sislemc par ciastìaiu al'è 
chel <li cioli i ]or bez, che son bez dal 
diaul, e dopo di vota second cuscien­
ze. 

Codar. — Sa'stu che tu as dure la 
reson di chcst moni! 

Fabridr. — Io veramenti no sai 
ze dì; no mi va trop, o domandarai a 
pre Jacun se la lez di Dio e permei 
di fa cussi. 

Trite. — Macaco, scolte. Sastu che 
1 parons e vuelin oostrinzi i fituai a 
vota pai lor candidai? Sì lu capis; lor 
e vuelin al Parlament int rjie fasi lez 
ca ur comodin a lor e no a le puere 
int. E no .saressin masse stupiz a là 
daur di lor. Ma ben se si podes fain 
imbrìncà ancie i siors e dovaressin la 
ancie lor a rispuindi in Tribunal. Ad 
ogni mut lor che disin ze che vuelin 
e che minazin ancie di para vie la 
puare ini, tirans che soni, ma lor \\o 
podaran mai savè par cui che i lor 
lituai e varan votat. E i fituai la fra-
chin tal segret de cabine eletoral, vo-
tant il deputai dal popul, cuintri i 
siors, i framassons e i ebreos. 

Zuan Sintitnent. 

Votate compatti 

Cuciano Fantoni 
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" ohe, 8 ; pef -risiiJttMere aU'ajipéllo e cosi ; Vpi 
' tir'-isubito. ,;S«; non' vuol assistere all'àp-
• p^tàó '* VO'tatà ' atìa''ÀKi'àtòàtii"<fel 'Stto nome, • 
pttòi.recih'Csl a yatafe,, ;.:d f̂tfio.,;ffl.*'!̂ °SÌ°™'',' 
prtimà però ideile 5 poni. S l e 5 oessuiio, 
puòripiù -emirai'i in. sezióne;:e icoiitiriuatip. a-
votare quelli che sono iti sala ad attendere. 
, 2 . — Con cihé cosa dteve presentarsi?, 

— Deve ipresentansì eoi certificato elet­
torale in mano. Quésto soltaiito'dà diritto 
all'elettore -di entrare indila:,propria sezio­
ne elettorale (non nelle altre). " •; 

3. — Per votare è neceBSiriociHé l'elet­
tore-sia riconosciuto? 

— L'elettore: ammesso a votare, dietro 
presentazione deV certificato d'isòrizione, 
deve esser riconosciuto dà uno del seggio 
i da altri elettori già precedent^ente aiÀ-
messi. Ottima cosa sattoebe la tessera di 
riconoscimento. 

4. — Se l'elettore ha Sìiriarrito o sciupato 
il certificato che cosa deve fare? 

—: Deve chiederne un altro personalmen­
te presentandosi all'Ufficio Elettorale del 
Comune che deve -restair a,perto dalle g 
alile 17, liei tfe giorni precèdenti la eleiiooe 
e dalle S: alle 20 nel giorno.della votazione. 

5. — L'elettore vota scriVeiKlo il nome 
del candidato?' 

-T- L'elettore nota "vota come pel passato 
scrivendo il nome del candidato, stilila, sche­
da; ma. vota Solò còlla schèda stampata. 

6. —• Ciome possono votare «oloro che 
nonisanno leggere? 

Osservando il segmo :che il proprio can­
didato ha; fatto statnpare accanto ài nonie 
(ratratto( oggetto, qualimqiie disegno). 
, 7. —- Per ntth essere ihgatinato'che co^ 
sa deve fare l'elettore: che ntìji sa leggere?: 

— L'eJettptie che. n(>n: sa..leggére;:9ì in­
formi.bene da persone di fiducia, del cqn-
iraSsegno-Che distìtogue la ^ e d a del can-

' didato ipef cui vuftle votare;- g«>j(o hisò-
gita ripetere agli amlfabeit 

.8.-7^ Quando l'elettore deye {woivyeder-
si' della scfheda? 

—^•L'elettore déve\ jifiovvòdersi della 
scheda; prifflia d i àndàliiié a' Votare è deve 
portarla con sé gnardando di nUmteiiérla 
pulita. 

Noli deve mat piegarla. 
9. — Nella sezione si può provvedersi 

delia scheda? s-' : y ' 
— Nella sezione vi sono i rappresentanti 

dei candidati, e quésti hanno diritto (pur 
astenentlosi da ogjii proipaganda verhale) 
di consegnare 'schede del proprio candida, 
tc> all'elettore. • 

•IO. ^ - Perchè tutti possano godere della 
più ampia libertà ed avere assoluta segre­
tezza nell'espressione del roto, d ie deve 
fare l'elettore? . , 

— L'elettore si provveda di molte sche­
de dei candidato da lui prescelto; accetti 
dai rappresentanti le schede di tutti ì can­
didati, e poi tutte le abbaindoni sul tavolo 
ed anche sul pavimento della cabina elet­
torale, mettendo nella busta solo quella ri­
cevuta dal priJtprio comitato è inditata da 
persona di fiducia. 

Per non sbagliare l'elettore dovtebibe 
mettersi la sera prima delle elezioni: nel 
portafoglio o in un libro, senza piegarla, 
e Jporcarto, la scheda scelta. 

In questo modo tetti gli elettori di qual­
siasi pairtito si troveranno nella' possibili^ 
tà di .esprimere: il proprio voto colila mag­
giore possibile libertà e segretezza. 

11. — L'elettore che cosa riceve dail prp-
sideirite del seggio? ' 

•— Riceve una busta speciale, sulla qua­
le il, seggio , ha preventivamente impresso 
un timbro, e aipposta la firanadi uno scru-
tator, rionohè \m numero progressivo sul 
taiilonoino annesso alla busta stéssa. 

12. :— Il presidente comèegnandó la bu­
sta, ohe deve essere aperta,,tìhe,cosa legge? 

— Legge ad alta voce il ntraiero pro­
gressivo perchè uno dei componenti il seg­
gio lo scriva di fianco al nome dell'eletto­
re nella lista ddUa sezione. 

13. — Rióevuta la Ibuista l'elettore dove 
sì ritira? 

— Ricevuta dal presidente la busta che 
deve essere aperta, l'elettore'si ritira in 
una sezione. Una vòlta entratio nella cabi­
na è sicuro di non essere veduto da nessu­
no. Ha solo per testimoni la coscienza e 
DÌO. Seduto ad u ntavolo apposito, .dove 
introduiTe nella busta la sdieda badando 
di non piegarla. 

Se la scheda vien introdatta piegata 0 
sporca, il voto, è nullo, 

14. — Deve chiuidersi la busta? 
— Introdótta la scheda nella fiiista, 'l'elei^ 

tore inumidisce colle labbra l'orlatura gom­
mata della bu.sta, coirne sì fa per sigillare 
,iina lettera, e chiude cosi la busta stessa. 
BàJdi di non deteriorare la busta, e sipecial-
mente di non toccare la liiignietti, dove sta 
um 'bollo, ,e di non' tocCaTc il talloncino 0 
appetwlice, che vi sta unito. 

15. — E se per caso sciupa la basta, 
che cosa deve fare? 

— Può cihiederne un'altra al Presidente, 
in nessun caso potrà avome una terza. 

16. — La busta cosi chi-usa a chi la con-
: segna? 

— Chiusa la busta e «soito dalla cabina 
l'elettore. ticonsoj^a la busta al pr-esiden-
te, il (juale ne stacca il nmnero e lo di­
strugge. Così nessuno sa ipi(l che numero 
aveva quella busta e nessuno 'può quindi 
saìpere per chi si ha "votato; 

17. — Un elettore può rifiutarsi di ricon­
segnare la busta? 
'•'— L'elettore, ohe nbaiìX di riconsegnare 

i%;ifei»tii,,jp!«feA|s:SÌÌiÉ*-àJfflS^ 
le •córt\toult4-m'0':4,'1it<!':lOo;::(4i9Mo);-':'"v''"̂ '̂-'̂  

18.,,;- tìo'cieóS^, ari ; pàraiiiièò'^uò'.fmiji 
sòài'tuire',nell'oi^èrazioft;e ;del "votò? -'''i;. • 
,'''̂ ,:.Quaihdb:-;'l!Ìtó^e'':'«i;:itfèseilti': :<tìmo-| 
strànido '" |ttgèdijièiì^;,i8!SÌto, tp^p,^ 'f aitBJ, so.-'"'' 
MfiÌ»ìS"M|epeSiii<ìffl "Siilel Wffir^SSaife^ 
jÌet t(^, diji«.:'8i|ciè: ' f Jj' 'W l i • 11: 'Wi. 
jyft t$l. ' - f i / l y ipò l f .dl»i|S^ 
Hmah'ere netìà sala ddla Sua sezione ? : "•': 

- i n " jirèsjàéttte ha;'la facoltàvd'ordinare 
aigli ;elèttèfit d%ScÌre;'tMlà;lsttt!l,',:deiipp, avetiv 
votato, 6' di non rientraryi che all'inizio 
dello.:scttitiido,„(ò«e,ijr,:,op5iUirè;S9).. ,: , ';,": 

120. ^ Un eiettore può stare à suo pia- ' 
'cintento, nella c a b k i a ? ' ^ 

— .No, egli deve stare solo il' 'tempo ne­
cessario per scegliefe'i: la» scheda, per :lnr, 
troduria: nelÉa busta e per chiudere la bu-
stà.:ste3sa;' se si; ferma di, pili il .presidente 
(può ijndinatè aH'ileiiòre di Mscire, : ' 

21. — Uno che ha ricévuto denari 'per 
.votare a favore di uno o dell'altro, e ofi-
tól'igaito a mantener la parola? 

.— Nepipur per sogno; anzi deve lo stes­
so votare: secóndo cosoienza per il candi­
dato ohe ràppi-éseinta il suo programma, i 
stioi principi, le sue idée. Quindi il catto­
lico deve Votare per chi promette di non 
far catìftve leggi contro la Reliigìone.: Sa­
rebbe cattÌTTO quell'italiano; che -'favorisse' i 
nemici della sua ipatriaì, sarebbe traditore. 
E <;hi vola :per i ndntci della sua religione, 
notj è più tràiditar ancor? 

..'• Penalità.; . : , ' 
1.— Chiunque, usa minaccie, Q violènze 

tomiultii ioTaidendò i locali: elettorali, 0 con 
assetnbrajntetrjd aeUe adiacenKe, con grigia 
sediziose, o con oltraggi alterando, il ri-
snltRto,idella votazione a'fqua'li penalità va 
.sogget'tiO?--':.•;• ,' ' 

— E' ,|)nn,ito colia reclusione da mesi 6 
.ad ijna,; anno e' colla multa, da, ZA . 500 fino, 
asciniqnemila;' '.,. - ,.!. ,, : 
:,. 2. rr ' : Ohi: S'intradttcd ;rielle sezioni senza 
averne 'iiir.itto/;a,,clSe nijdta:,Ta: sogigerbto.'' 

.— -AHa .multiifijiO; a' lire isoo, , 
3. -^ Ohi entra armato nella sala della 

sezione, anche sé munito del certificato, à 
qjwle.anninoddi *ii soggettò?' , 
. :^: AU'ajmjnenda.'fino.: a lire: 200. : 

,41 —r.Spno.-permeiSSe le: riuinioni ed. i 
cortei elettorali? ' 
:; - r ' . P e r IB'pUbMìdlie rinnioni el.ettorali 

;nqn occorre,pre^-vivis'o; . j 
Per, l'at-t; 8:deilajJ<jgge d i .P . S; iresta fer­

mo nell'autorità; 4ftKsS,;ja!facoÌtà <Ìii vie­
tale i'i cort<!Ì, Vengòj^o mietati quando tali 
coiiteì' possono' iposttìtuire um i^ezzo :per ;Uin 
pariitO; di. esercitare Vioiienze'ò intimida-
siì<j|iii, a danno'deU'al'tro 'partito. , . , ; , ' , 

5- -T'i A;'1^*''!'P*"=. Va:soggetta chi offre 
diéniairo,:promette ecc. p e r l a fiiiina:di dicHia-
raziòtiè Kìi: candidàltura,:0:per il voto eletto­
rale, p., per l'astensione? . . ; 
. •-- E ' punito: coBia; detenzione ifimo ad" un 
anno: e còlla ipidta da lire 50, a 1000.: 

: :6. A.: quaii': pei<è,: ehi- per Ma; steàsar ragio­
n e riceve denaro ecc.? ', ' 

^: ,5^; leni to pure chi riceve denaro.còl­
isi dgteozione fino ari un Smno e colla mul­
ta.d*:liì^e:so.a lire mille. , ^ 

7. ,-— A quali 'pene chi' usa.minaccie ' e 
violenze allo «.tesso sooipó? : 

:— Prigione fino.ad on anno,e.milita da 
L, 50 fino a L. 1000. 

8, — I pubblici ufficiali, impiegati pos-
isonoabuisare delle loro funzioni diretta­
mente od indirettamente per costringere 
gli elettori, a favorire .'una candidatura o 
(per vincolare i suffragi degli elettori: a fa­
vore di luno.piuttosto di un altro? 
. — on.'possono: e sono puniti colla pri-
gìoned i 3 mesi od un anno e colla multa; 
da lire 100 a lire 2000. 

' Ed ora, elettori, per la Fede 'e la Patria 
votate compatti, il candidato dell'ordine- e 
della liberti! 4lle Urne! 

OH ebrei e I cristtami. 
ili T À L J M U T , chc' è il Vangelo de­

gli ebrei, reca un articolo ove dice 
essere proibito ad:'Un ebreo di fare 
del béné::ad uti.cristikno: o di farglie­
lo qtitódo abbia la certezza di poter­
gli far'cjèil male; poi;, 

OoIo8<iale: pescecane pescato 

iOet tg iÉ i Metii Belili stoiiian 
PARI;GI, 19, sera.' 

Se la pcisca des.se sempre copiosi 
frutti, come Hàtinò avuto l i fortuna di 
raccoglierne quattro pescatori marsi­
gliési, è certo cHe tjuestfl mestiere sa­
rebbe assai più coltivato. 
. Alcdnj pescatori di tonni l'altro ieri, 
ritirando le loro .reti al largio ilei Friottl 
furono sorpresi di incontrare una ter­
ribile resistenza. l'Unendo i loro sforzi, 
rimcironpft: trarre dall'acqua un enor­
me pescecane, che si dibatteva furio­
samente. Efa lungo più di quattro me­
tri. ' Tràttoa: bordo, veune fatto Spez­
zi. Nello stomaco si trovarono, oltre a 
tre tonni interi, un atiimasso di corde, 
di reti e una scarpa da uomo. Il pesce­
cane pesava uiia fonnellata e gli ogget­
ti trovati, nel suo stomaco sorpasisano 
i 300 chilogrammi, 

• 1 Ì " ^ ' 'Ér.' ••' '^T'^^^'^P*^ ''it' ' •J^'^S^^i'Wit-^ "ip *'"'/^**V" ::'!»•''':'''•••'•':^ ''''gf!|f''̂ ''f *''*':''''Ipiy 

• • ' . • . ' " . f - ' l i l i '' . ' . ; . . , . . • • - : 
;©f?j||p|^'^gt<:p>;ì?|3i" 

Pinitafo Igteedlats lo ults wm 
, MADRID, 21, notte. 

Si 'h ada Araeria : A ptmta Sandina il va-
! pore « Lustania » appartenente allo società 
I Italo-SpagnuoHa si è incendiato. Il t Lusta-
i nia » proveniva (fa Malaiga con carico di 
, frutta. Vista la impossibilità di estinguere 
l'incendio il vapore TMine areanto. Si t»TO-
ra per iiin»tt»rlo a tfaUa. 

^§ìM'%!sGui, ca' 'siìfìedI^ ,̂'•'̂ f:''§É'3fi;,;i 
•••' •— Buine s6*s,Breé.,;c6iii'Utt'vadié'?;, 
.•;:;,^t' BenoB, ;AJe:stt.iy'jt>ènqn-.,;,.'ca;;Si,:cQ-i, 
mudi..I'Haùr dàl'lìic, /lii'p.réi I :,'•%/•;' ;:•:':' 
_^,;^;^,Prea,:;'CheSt'aii,;,&éé;^^ se-jvlin^' 

cussi,' i fin: !tri:al,:4ridenlnt!'' •" '.' ;:'• 
~ Ma,:Mèstri, ce che Dia Ul! '' 
—'.•. V«s rason,. Drée... jiisté :Èe; che 

r)iO:'ul.,.,.:;In. .vin taiitis pai chiav,^ <;Ke 
,no'pi?din itrop pensa al fred e ài chiald 1 
.Massime tìheschdis;..^tànt ce fà,-tài)t 
ce rivolfàsi... Cui sa, pò" ce mtid ch'a 
nus lare;!,;;' • 

— Ma, 'Mestti, jò 'Speri pai, mior... 
No viri 'bi'cugne di disgraziis..,.. 

—- Ben dite, Btee...,, e se al riess'il 
nestri, i podin diSsi fortunas,... al sa-
ress un terno ben poat! 

— Urie gotute di giiùv, Mostri? 
-— Ce mUd (:h'i vueliss, Dree, ma 

no stait a disturbasi par me. 
; —; No mi disturbi, 'Mestri Ca-
tarine si;4eve di tor dal fuc e a va a 
trai Il Mestri al chiale la sflameade, 
ch'a va su, sclopettaiid, sin .dentri da 
nape nere,! ,è: al sint bisUgne di freasi 
lis mans, cóme par il'igrié.;.. Dreé,: cu 
la pipe in bodiie, al messede lis boris, 
pensant....... 
, Catarine a tome, a poe lis tacis: su 

la itaulé, a puart«;Un platdi chiàstinis, 
e a: oflfris, «ih che gracie.sd,ete.e„d,isin-
volte: das pàroius;che" a'dian 'da'! so;' è 
a dati'di'cifi-r'' 

^-Ala.salU't , 'Mestri! ,; 
—̂  A la sa'lut, Drée, e che a nus yad.i 

drete,... Ce US pariaV? 
-^ : I soi vechio. .Mestri, e di chesch 

afars.i n o m i intind.... 
— Ma cu la gnove lez, vechios e zo-

vins... a rè dut un;.... Cumò duch vo­
te... \ : • ^ . 

— P o i jessi... :jò intani ipensarai... 
— No ves pensainuie, andilmò? 
— J'ai pensarti ale... vÌ9darin;... : 
—: yeso peraule cun altéis, Dree;;. 
— No, fjeraulis non d'ai;.. M timp 

mene consei,.. ': .'.' •.; "..•.,•;:•,:•;,.: " 
, —i I', crod che 'ì veiS' ;rÌ|,^LI?i;eè.,.; 

Ma mi''displas che no séis^M|J3:::sinti 
Jacobini, domenie,... Un : pì'éri'Sni:'' èror 
deimi. .E duch di unpeitóir, ducli d'a-
cordò :cul càndidat.... : Gè- pèrauilis, ce 
peraùlis d'aUrjfDree.;,. Eiri(i''ayersStis. 
a sougne-viiifJtiai raèon...;;':c;|'àrcè,die:: 
no son' sans.ch'ait'ègiiin;' Ìa;^^efétat- a, è' 
une sole, e a no, si; po';;dà|mai($;5quaiidf 
che •an l'è da; bande: dàJ"'5'iìàtÌ!ziejv;:';Hs' 
parlai,; Dree.;;;.,:,.''•.. '",''':'t-;i(~'-'.-

—^.:Mi:pa:r..,y;Mà: ch'ai,beVi,,.Mestti, 
senze cornplìinieìts,;;.:" •• -

:—: I :bey, ;no sitait ' ve pore !: I •saves, 
ch'almi plas ia'tace! E Mariute? \ 

- ^ A è:fur, là di so agne Catine,.;..' 
—- li ai sintlt buipis:'gngvisi D r ^ ; 

ise vere?; ••.%-•'•• 
—• S ì , se lis c h i a t t i s n o f aliti sì spo­

sare cbèste yiartè..; E no', culi, béssoi, 
cómÉ'doi-spierdus.... Ma l'è destin ctìs-; 
sì, pas femiiiis, e ce si aal di fa? 

—: Tira cuch,. Dree,... a l'è uii bon 
zeviri chel Bepo..... Arizit domenie, chi 
lu ài viodut al comizi-o, e i'ài-fevelat 
dos peraùlis,con tà, mi à parut plen 
di criteri e plen di bon sens.... lui .i'e-. 
re inchiantat daur di Jacobini.,.. I sfi­
di, j-p...... se Dio nus al dà, i -varin fì-
nalmentri ale di bon anchie nò..., che 
il .Governo nus à dismentead, forse 
paroè ch'i sin culi, in t'un chianton.,.. 
!^a eher l'ha une lengbe, che a, nus 
met in viste a" la prime ©eoude da Chia­
mare. Ise o no ise une porcarie che par 
là di,là da r^ghe, i vini di chiapà la 
volte a S; Cristóful....j Cui ce fa di cu­
mò, cui conjetx:io.... ' pieixii.u'n, timp 
d'aurpa i afans e pa voris di chiase.... 
Ma,.; il Governò no nus cognoss... ,i 
Còinuns a"'nòpuedin.... Baste.... Dut 
i'à uri fin,... US padal,,,, Dree? ' 

, •— Ma par.., Ma ch'a liòl stei a di-
smcnteà la tace,... il ohiacarà fàs bon 
hisy'ì, Mestri... , . ' 

,— I ves respn, D^ee... resonone! 
Gè •wueliso, jò.isoi tant conyint di che 
'l'om, òhe: dopo chi l u à i sintit....''Veit 
paziense,',. soi deventat 'lengon pies da« 
t'eminij.... Perd'ónaimi, Catarine... 

— f^h'a! si" figiiri, aior Mestri! La 
Ifeighé a' è la riestre arme. Nò l'è un 
iltsòubr.... 

' — B e n dite, Catarine! Pechiat pHe 
a ni) puèdiri Vota arichie lis feiriinis! 
Vo',Ì,saresiss la prime par bon sensi 

'^^ Ca, noi stei chioli vie,' lu prei, Me­
stri!...,. ; 

—, No chiól vie ! I' soi persuadut che 
se domenie i vessis sintit jacobini a fe-
yelà còme che a I'à fevelat, no pòda-
ressis fa di manco di Vota par lui 
Ma lis feminis a puedin fa il bon timp 
é .il mal timp.... L'om faB ce che la fe-
•mine 3 ut... A è simpri stad?... no mo' 
Catarine!.., Catarine, che à anchimò 
tal cùr «he tal storie di Mariute. dulà 
che Dree al yeye ced-ut, sì, ma che do­
la»..., insome.;, baste I Catarirte a chiate 

•ttflòii;i!di'Sàdi^'<iÌ!S€ò.|di,,riSpiM^ 
•;rÌspuint'dDr©e,i:-' *••;",:.'.•••",•'/ '\'-j:i''S:':''&-3 
':;,:j-jV,Eitl,i;J|éStSÌt..;MeS^ri;t̂  
a:fàsiii''pròp.?t''il':6òn'tirnp'eil':in 
Mi'cpnstóJrali ctt;Ì!à;:m^^ 
pàs'èleZiòiisJ'Je:a.là Itìiòrdi i^^ : 
l'è coriiut "il vìàz ;pai- Si^GriiStofUl!;.;, 

—' Bl'ayo, : Di-ee, bràyp'l Ben dite! 
.—• 'E c^tiiò iis iévi,li distutb.....Bui­

ne sere, la.famee.;.' ' ' 
—• E' grazie; Mentri.:, grazie diidittJi 
—^Grazie avuàltrist ,': 
No l'è nanchie fur il Mestri,'ch'ai 

ientre Bepo, il f antat di Mariute. ìu'è 
un .biet zovin ; iiiaiiàe neri, masse sna-
lat : ma a,l'à doi voi cussi yiens e 'emi­
si sincers, ch'a promettin un mond di; 

. b e n . ; . - . ; • ' . • • 

Dree il'U chiale e al tache a ridi di 
gust. Catarine no po'tasè : 

— L'è stat il Mestril. 
— Lu ài vidut a salta furi 
—-Coragio, Tom! al Voleve voltanus 

par Jacobini! ,, 
•— OgtiuM puarte lis sas ideis-^ seri 

tenzie Dree — Ma di me no I'à savuf 
nUie: soi ; vechio, ma 1 ài ' il: chiaf a 
puest. . ' 

. ^ Doman, Dree, a lis quatri, duch 
al Ricreatorio : al f evèlarà Pre Agnul', 
e forse, al rivarà par dì dos peraulii 
passatit,: atichìe. il uestri candidati 
. —Beriòfa, tìepò!;Ctoì ,va:beiì!'Dò-
po chi; iù; ài', cògnossul mior, gre A-
gnul rtìì plas une vòee. ; •• 

Zpvin, ma di esperienze, a l'è,... di 
critèri!;...:! scugn lèssi dà so..... 

Tal dpniàn, Dreé, l'èdai'prins,..,. e. 
rè là, t 'al scolte, cu la lioohie vierte\ 
Ógni tant; a si sint mónta il sàng al 
chiaf, e al batt lis. mans, e al zighe: 
beri, ben> benon, ben dit*' cóttié se di 
Uri colp al fass tprtìat di vitich ap;ns. 

; E Prè Agnul al feyele, sclett, in fur-
,lan, par f assi capì miore par iessiplui 
sicytr ,d*:riuss.)tìe: ; 

:̂ — Nò puess disménteam,! che i soi 
—- devant dal Sigribr -;- il pari e il 
résppnisabil das vuestris animis;... No 
puess fa di mancul di pensa che'il 'mìo 

.;dòyè,.à l'è di proviòdi ; pai miór das 
yuèstri? oreatùris' e di yuàltris::stess. 
,; ,lJrie vore di lor a disin : Il piredi in 
;Glésiè,:. 31;predi in sacristie.;. .È;seial...: 
iMa, iò.l dómaijdi s e i iniei parrocHians. 
,;e. àiJ;jì:animè::nd'mè';qUand' ch'a són in 
Glèsie'.è iti sàcristie, o invece se a no 
la àn arichie a,,chiase e, itai afars.... se 
a laràri sim'pri, in Glesie e fur, il mio 
<ìp̂ fè a l'iess curi Ipr^ dopo Mésse, pa 
pUartè 'grande, e a ur cor daUr In chia­
se, tal chianip, tà scuele, e ta.strade. 

:, : Se i miei parochians a nò à nl'ani-
me, ' àlore e: àn rasoji chei altris di dì : 
.il predi in Glesie e il predi in sàcristie... 
ma I crpd che forse saress mior sera 
une e anchie che altre, , . 

Ore,, dai vuestris afars privas, no mi 
intrighi. :Ma;ta i ^f ars pubblichs — e 
specialmeritri chei ch'a pUediri di un 
colp coriiprometi la: vuestre anime - ^ 
nori .solamentri * mi intrighi, ma .i mi 
métt, par dovè di Pari e par do•̂ è̂ di 
Plevan, in prime linief, fra i prins. 

.Scokaimi...,. Duch dis: no combat-
tin lis personis, i combattin lis ideis. 

E anchie io ì dis cussi. Io n,p vuei 
nanchie fa rions.... no. No nomeni, nis^ 
sipi..,. ! feveli di ideis; us sclariss par 
qualis ideis ch'a si pò combati, e ouintri 
qualìs cb'a sì a d i lessi nemis... .E i co-
menci, 

Podares a colp dius sence pream-, 
bui; sesos càttplichs, come ch'i crod, 
TiodiniUs in Glésic? JE ben, votait par 
un candidat: cattplioh, Ma yu^ là plui 
in là : vuei dimostraus eome no si po' 
e no si devi, senze, tradì la so coscieti-
ze, TOtà par chei altris.... par chei che 
a US prpmettin un puint, doi puins, dis 
ptiins, magari, e us lusinghin, e a us 
bmtin . polyàr tal. 'vai, par dopo, a la 
Chiamare, disniènteà il puint, par vi-
sasi di questiona plui ÌTOportans... e 
plui danosis 

Queations ohe a si risolTin .ai! tra-
diment das nestfis ariimis.... si.,.., 

Io mi imagirij di sei a la puarte dal 
Paradis,... sì-, no steit ridi, us prei.... 
E S. Pieri mi; domandarà cun tros di 
lor che io vuei entra.... Ore, Jò i 'Tuei 
e i devi entra cun duch i miei paro­
chians...., e par yeiu duch, io i scugn 
lavora par menaiu Lavora prò' e 
cuintri: insegna il ben e tigri! loritan 
il mal. Insegna i dovess cristians ai ge-
nitors, e lavora a'tigni lontane la scue­
le senze Dio,... insegna i doves dai spo-
sos, e tigni lontan il divorzio che a l'è 
cuintri la.lez di Dio..,, la lez iuste. Co­
me ch'i la pensi io, la pensin duch i 
predis d'Italie, e duch lavore a insegna 
il ben e a tigriì lontan il mal..;., e duch 
devi ooupasi, che i candidas a no fasin 
passa par leZi une volte rivas a la Chia­
mare, chel ch'a l'è cuintri la fede 
Chest l'è dovè sacrosatit Da ecuole 

;àifptì|13>o|ji:;|iàj,iÌ;::ZK^ 
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Jaii Ifiiicii 
. : • GEMONÀ.''. ;.,,: „ 

la grossMajiiriDfa Ile)!'asili iD^Gtile 
JM'desti-BaldisseVii 

Un'istìtifzione da -molto tempo desidera­
ta « redattWfa còniitìciérà prossioiamente 
a funzionare: iL'Asild ''ìéfàiitile' Modesti 
B'àldissera, " 

A sette anni dalla mdrte del fondatore-
eav.;don Valentino;BaldiSsèraj;vedia'mo fi-
iiàlmeiite, dopo interminàbili tergiversazio­
ni, realizzato iti desiderio del nostro ilì»-
Stre concittadino e non possiamo che far 
voti percliè': ll'istìtuzione risponda, yerameii-
te. allo scopo con una b^ona organizzazio­
ne. • .'. • 

L'Asilo verrà amministrato.dallà .Coijgre-
gazione di Ctrità'ché 'n'e,'ha.'fissafo:(iotì de­
cente deliberazitìhe l'àpertiirà entVb' il prds-
sifflò'érieséi'di'riovètribre'î ur risèryandbsi # 
désiinàre.Jà, dita iprécisste le iliólìaUtS & 
inserizìoite dei baWbin}.: , ,: •' 

Neppure éiilla qiuota" mensile di frequénaa. 
è stata, presa.' anooĵ a: alcuna : deliberazionet. 
ma, a quanto o'imfornianO;nori supererà le­
nire 1.50.. . ' . . . , , 

Alla direzione sono, state; destinate le 
suor«;<U:Carità di codjst'osped'ale Givile. 

\ ' ' . ' /EAEDIS, ' '" •^ i",:-

(iS). •'—- S. ,E. :¥pns. Pelizzo neHa, 
prossima settiiijana,sarà;a Padova dpn 
de farà .ritprno il .giorno 37 corrente. 

— ,Lmedì 20 corrente alte,ore. i® 
*sarà a Faedis,; l'on; Morpurgo Unica-
inente. per ottemperare all'art.;65 del­
la nuova legige elettorale, e cioè per de­
positare tièfeisegréteria'del inostroCpr 
mune ila sctteda-tipó,' ;':;,. 

Non è:g;iài;ti}pitp questo per gli, elet-r 
tori diligediéidppo quattrolegislattire 
del nòstro: onorevole? • •. • :; • 

In tal giprnÒ pare fàccia una visita 
a Faedis anche; il candidato socialista 
Augusto Vuattolo.. :, 

' SACILE . 

fiÉoi rjiqtalille iDft ti; I; t ' I ta t i 
L'altra notte a Fontanafredda,; ve­

nivano rubati un'asinellp,di 5 'mesi ed 
una carretta da campagna, alcoritadi-
no Della Flòra Giuseppe. 

Il ladro, però, quando fu a S. Libe-
'rale, pensò bène di; proseguire a piedi, 

!
ed attaccòla bestiajcol salesse, ad iia 
albero, dove venne più tardi ritrova­
ti da questi carabinieri che ptanno ait-
tivamente ricercando il mariuolo. 

: ELAMBRO • 
All'Asilo Infant le 

Quasi «1 «entiinaip di frugòlinì viapi e 
gai si eran ailinèatì suìpiccolì'banchi, fra 
1 festoni libriti,, ohe facevaiì quasi corona 
a quella fiorita.irt.fantile, i sortisi della fol­
la paesaina. quei bimbi erari pronti a syol-
gere: ii loro prograimwa. .(Ili pem'bdo éìet-
'.torale può: palssar :Ìa parola). E cantarono 
e 'recitarono diafoglii e poesie iritercalanilo 
prcgliiéèe e priirti'elemeiiti della, dottrina 
con ^alegrizii e precisione da eccitar tnt-
4i alila pili rìTà ammirazióne. i 

Il brève trattenlteento offri prova ma­
gnifica àel progrèsso del piò istituto. E oe 
dbbe'giran conforto i r ver». Pievano saé. 
^ r l o Simonntti ohe a prezzo di taniti sa­
crifici voile erigere l'Avvio, tutti eVbero 
icounptaicenza: per frutti di educazione sa-
ina che dall'Asilo dierivano a venienti gc-
nei-azìoiit. ; ' ,' 

A fchiiusura del saggio fu data reJaaipne 
dielle offortie percepite dnirasite Vanno jfcr 
-beneficare l'opera pia..E per somma ìnspe-
.ratj, éhe vemn̂  rracòofta i'quésto scopo, 
riinnovo anche dlal giornale la espressione 
della riconoscenza -alle famiglie benefattri­
ci e in modb spociaAe alle signorine 'flam-
breai fautrici; dtìla mobile e santa inizia-
tivai • .. . ;e'd,,' 

Dit te solvibi l i t r o v a n o 
cliftMÌìar<> a p r e s t i t o ; n ias -
s i m à segreteasKa." Scrì­
v e r e coti rii^poéti!) D. p . 
f e r m o TPosta Udine . 

LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra ; scre­
matrici, pezzi di ricambio per le stesse 
— gomme — zungole — cajrlio — 
olio -~ tele per formaggio — eremo-
metri ^ - termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi initi nel negozio Tremoliti a 
Udine. 
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( J O R D K N O N S 

mttlo InttorafB ii.Dds-liiipaitililii 
L'operaia Elfea Tómbazzi, addetta 

a l . pastificio BagnarioI, mentre atten­
deva al prop)"io lavoro rimase impi-. 
gliata con una mànica della blonse in 
una itnpastatfice r iportando la frat-
•tura dell'avnimbraccio destro, • 

F u metUcata dal dott. Macedonio e 
igiudicata guaribile in un mese. 

mUMK VENETO 
Schiacc ia lo da mi car ro 

Cer to Sebastiano Chiaradia di P r a -
lulonc, colono dell 'Amministrazione 
Falcon-Vidal r i tornava da un can)pci 
con un carro t rainato da due buoi. 

Gli animali ad un certo punto della 
strada imbizzariitisi si det tero a ivgi 
precij)itosa travolgendo il Chiaradia 
che s'ebbe il petto sfondato da un» 
ruota. 

Il disgraziato portato subito a casa 
e circondato di tutte le cure possibili, 
dopo due ore cessava di vivere. 

RAGOGNA • 

arresti di spie sospette 
(17). — Stamane furono arrestati Ire 

jrKUviKli.n per sosìpetto di ì^ìonaggio. Essi 
sono .Murcio Fonmentini, di BagnacavaUo, 
rietro Covva, (fi Cismoii, ed Ermanno Pon 
<fi Pala. Essi salivano ieri il colle di R»-
gogna, ove sono importanti opere di forti­
ficazione e presso i soldati di suardia insi-
srltvano per avere notizie (H carattere ri-
senrato e perchè li laseiatsero oltrepassare 
la linea di guardia ed entrare nei forti, I 
militari da pritna li respiniet», poi lì isri-
tarwio a ritornare ne^ .domani, per farli BIT-
restare in flagrante. Ieri sera uno degli ar­
restati pagò da mangiare e d i bere a pa­
recchi qperi che lavorano itici forti, e oiò 
iMme di avere notizie in proposit». 

S A N D A N I E L E 
I n c e n d i o 

Nel 'pomeriggio di oggi si svihippava 
un i-neondio nella. oa.sa colortica dì certo 
V'ignuda Giacomo (in borgo Pozzo) per 
cause ignote. 

L'ineftiiidio fu faeilinente domato, però 
si calcola il danno (assicurato) di circa li­
re 3000, per ii for,aggìo distnitto. 

Gli s c r u t i t o r i ni seggi 
(a?). •— _Questa sera sono stati sorteg­

giati scrutatori per l'a prima sezione i si­
gnori CineJli Guido, Battùgei]! Girolamo, 
Azzo'lini Ijuigi, Corradini Gio. B. 

Per la seconjcla &cz. i signori De Qiìara 
Annibale, Leotnaixluzai Francesco, Moro 

Arnaldo, Sivilotti Luigi. 
Per la terza sezione i sigg. : Bassani 

Giovanni, Micoli Umberto, Motinaro Ama-
S» e Di Sante Erminio. 

P R A T O C A R N I C O 
I n f a n z i a d i sg raz i a t a 

'Certa Augusta Agostinis maritata Pe-
tris di qui dopo aver coricito il suo figlio­
letto Gino d'anni 5 lo lasciava in custodia 
alla nonna mentre ella sì recava al lavo­
ro. Verso le 12 vedendo che ii piccino non 
si svegliava, la nonna volle accertarsi se 
Veramente dormiva, ma una dolorosa sor­
presa l'attendeva; il piccino giaceva mor­
to nella culla. Chiamò soccorso inutilmen­
te. 

C O D R O I P O 
Nrniina d -g l i s c ru t a to r i 

Oggi, alle ore 10.30, ebbe luogo, in Mu­
nicipio, la seduta per la nomina dfegli scru-
tatoTi nelle prossime elezioni politiche. 

Vennero nominatii i signori seguenti; 
Sezione prima - Agostinis Italico — De 

Ti»a Giuseppe — Deganutti Attilio — Tu­
bare Gio. Batta di Giovanni. 

Segnane seconda - Carlini Carlo — So­
lito Michele — Zanin Beniamino — Dalla 
Bona Giulio. 

Seaione Tersa - (x>zzutti Natale — 
Savoja Antonio — Morello Luigi — Agno_ 
iuzzi Augusto. 

Alla Scuola Ncraìe di Di,s(!gBo 
(18). — In questi giorni si .sono chiuse 

9e inscrizioni dei singoli loorsi della Scuo­
la serale di Disegno. GÌ inscritti raggiua-
scre la ragguardevole cifra di ben 90 alun 
ni; «io è confortante, perchè dimostra alt 
aotevolc risveglio da parte dì questa po­
polazione, la quale -comincia â d a,-pprezza» 
re i vantaggi che tale istituzione arreca 
all'operaio. 
• Diamo l'elenco dgeli alunni che nell'an-
«to scolastico 1912-1913 'si 'distinsero oSte-
oondo la promozione ed il premio. 

tXMiSO P R E F A I ^ T O R I O 
Uaeoratti Vittorio — Pelizzoni Girolamo 
— Zamparini Ernesto — 'Castellano Pri­
mo — Di Benedetto Pietro — D'Angeli 
lifodcsto — Marani Giacomo — Cignolini 
Pietro — Micheloni Edoardo — Marchete 
1) Albino — Pattuì Eugenio — ^urgherlt 
Raimondo — Barazzutti Ix>doTÌco — Me-
aeghinì Vittorio — Biaaatti Ezio — Errr-
«liìello Ernesto. 

PRIMO CORSO 
Ikiso Augusto — Molinaro Davide — 

Piiecolì Odorico — Saccomani Onorio — 
Favet Vincenzo — Pctris Arnaldo — De 
Mattia Ermenegildo — Bulfonì Aatonio 
T- Zam;parinì Gino. 

S F J C O N D O C O R S O 

Bttvot Ugo — Garlatti Mario — Strin-
garo Giovcnzio — Tarn Dante — Lanar-
^luxì Giovanni. 

TERZO CORSO 
Saldassi Angelo — Tubaro OoaMnìaia — 

Cowisso Krmacora. 
PERFEZIOWAIIHSTO 

>M«olì Fiorando. 

Mor ta p e r af>sìdflrBmHnto 

(33). — Stamane, renso le 4, eerta Man­
t o Asina, .d'amni 78,, dl-Roveredo di V'ar­
mo, 'da qualche tenupo affetta, <ia alienazio­
ne mentale, tu rinvenuta morta sulla spon­
da di un fos.sa'to colmo d'acqua. 

La povcnctta, alzatasi, si era recata 
5>rtìsso il fossato per riscìasq-ua-Te alcuni 
panni. Non sì sa come, la vecchia 'Cadde 
nell'acqua e con gran stento potè guada­
gnare la riva opposta. 

Vuoi per lo sforzo fatto, vuoi per il ba­
gno freddo, essa, purtroppo, dovette soc­
combere per asisitlenamento, 

E* da e.scludersi quindi ogni idea di 
«uioidio. 

R I V O L T O 

Mancat i iscrizione 

(31). — Le famiglie delle frazioni di 
Passariano e Lonca, in seguito alle ultime 
questioni risgtiardanti l'aumento di stipen­
dio agli insegnanti coniugi Cosmo, sì sono 
rifiutate di far iscrivere, pel prossimo a.nno 
scola.'itico, i loro figli nelle scuole di Rì̂  
volto, 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 

li Bellore M ì m m delia Siadussa di Ett» 
Don .Enrico Tcrraheo> è stato d âtiin'iVto 

a Schio, Questo zelantissimo figlio d'i Don 
Bosco che da circa sette anni è Ira noi, ha 
saputo caltÌTarsi Ja stima gfcneraJc del 
5anvLtc3Ì. Speriamo pero-che per le nume-
irosissime firme che furono spedite aU'a.uto-
(TÌtà competente cg-ii abbia a «s ta re tra 
noi 'per il bene <tcì nostri giovani che tanto 
Jo amano. 

T O L M E Z Z O 

La flerft di Tì l ìa San t ina 

Stante il •t«mpo v-eramen'te splendido, 'U 
•tradi'zìonale fiera di Villa Santiina è riu­
scita suiperiore e per concorso di pubblico 
e per ^iro di affari, degli asmi sdorai. 

Il commercio de! bestiame specialmente 
/è Sitato attimo; basti notare che la Società 
|Vcneta diovette attivaire un treno special* 
idi ben 23 vagoni d^anìsnali diretti alla, bas-
^sa. Ulta sola cosa da lamentarsi; .il per-
;<mcsso dato ad -una i-nfi>nità di giocolieri gi-
ijiova-ghì di imbfogiliare i poveri gonzi eoe 
"doro giochi più o m-eno dì azzardo, giochi 
che dovrelilbcro essere assolutamente proi-
Witì specialmente nelle fiere. 

n servizio di P. S. diretto dal nostro ze­
lante maresciallo dtei RR. Carabinieri è 
stato veramente ottimo, taaito che ad onta 
dei 1>ruttì ceffi 'che si- vedevano gironzare 
fra la folla non si ebbe a lamentare nep­
pure un 'bor«egg)io. Vennero arrestati tre 
o q,uattTo individui per irbbriachezza mole-* 
3'ta o per porto d'armi* 

Anche la giornata di oggi p stata buona 
per i negozianti specialmente di anìmaH 
bovini, che fecero ottimi affari! pur essen­
do stato il concor'So del pubblico alquanto 
scarso. 

e i V I D A L E 

La morte del maestro Teza 
(17). — Stamane alle ore g-30 munito di 

conforti religiosi è morto il sig, Teza Luì^ 
gt, imaestro dì musica e direttore da circa 
15 anni cella banda cittadina. La notizia 
in città dia iprodotto grandissima e penosa 
inupressione e non vi è -personal che non 
•senta dolore per tale morte essendo stato 
il maestro Teza da tutti amato e stimato. 

Un anno fa il sig. Teza fu colpito da 
male al fegato e, dopo ama cura fatta al 
•nostro ospedale, sì era rimesso e da [ia-
recchi mesi aveva riipreso il suo lavoro e 
più volte diretta la banda nei concerti te­
nuti durante la teste chiusa Esposizione in-
t erm aradam entaile. 

Da .parecchi giorni l'uomo ai sentiva a 
peggiorare ed il prof. cav. Accordinì pro-
•curava con ogni mezzo di evitare la cata­
strofe che purtroppo stagnane si è verlftca-

• ta . 

Lascia la moglie e quattro figili alcuni m 
età giovanile. 

Alla desolata signora -così crudehnente 
privata del suo amaito Luigi vadano le 
'Condoglianze della intera icittadinanza che 
tajito stimava il valente maestro. 

I funeraili avranpo luogo domani nella 
parrocchia di S. Silvestro. 

Perde un dito 
(20). — Il giovane Chiccliio Gio. Batta 

di Guglielmo d'anni 14 da Borgo di Ponte 
ieri verso le ore 17 stava pulendo una bici­
cletta. Per una svista nel fajr girare la 
ruota posteriore con il pollice della mano 
fde.»tra restò impigliato nell'ingranaggio 
della catena che gli asjìOrtò completameji-
te tutta la pilima falange. Dovette ricor­
rere dal imedico..oIiinu,rgo il quale prodigò 
le cure che il caso urgente richiedeva. 

N I M I S 

J lor to in unti min'firn 

II compaesano. Francesco Minidello 
d'anni 45, che trovasi a lavorare ia 
una miniera negli Stati Unit i in segui­
to ad una esplosione di grisou perdeva 
la vita. 

Lascia la moglie e sei figli in tene­
ra età. 

MBLS 

Onore al merito 
Apprendi:uno con vivissimo piacere 

che 1 giovani Luigi Mansutli e Anto­
nio-Luigi Pussini hanno conseguito in 
questi giorni presso le Semole Normali 
di Saciie la Licenza coronando così i 
ioro studi e persegniendo la loro asjù-
rftxiose. 

L'affrancE t̂ura delle lettere 
AtS», scopo dì à^eVolire 11 lavorò, ̂ di boi-, 

tatunaf-, ;d<:Ue, cprriàj^ndenize ed. ott^nelfe.. 
jnii^Htitè «ilidé • é fàcSlttiiinfè., tói|;itili, 
FAttÀiiAthzi<ynt ha ci'eillito ÀM>ottiÌAo:dr 
(Jotare, per ora, i princip.iU Uffici Postali 
del Re!pnp,<li'maciehiiie-elettriche ohe conv-
fìoiw il lavoro'di bollatura inajtpùfttabil-
Bienlc in un tempo 'brevissimo. 

II «uovo .sistema per altro non jjro«lur-
r i ytr intiero gli effetti che da ceso si at-
tenduo, se il pubblico a sua volta non pre­
sterà' Volentieri l'opera sua, curando la oe-
Aorvanza delle seguenti iprescririonì ; 

I. I francobólli dovranno sempre essere 
appliesti all'angolo supcriore destro delle 
oorrisfiondenr.c. • 

• 2. Evitare che le cventuaili intestazioni 
delle buste occupino tutta Is testata delle 
'buste stesse ma siano invece ristrette stil-
l'a^is*^ .sini.stro in alto. 

Il irlsle ìiDE Ili w mM\m i\ 193 m\ 
ROMA, 22, «era. 

Ieri -^cra, il vecchio d'i cento e tre anni. 
Celestino Franco, di Agnone, salì sul tre­
no ohe parie da 'Pcrracina alle 16.30. ti 
vecchio era accompagnato da wi ufficiale 
della « Croce Rossa », al quale era stato af-
fidajto, perchè Io cinducessc a Roma, al Jt'c-
liclìnico, ove doveva es.sere ricoverato, es-
•sendo il Fran,co infermo dì affezione ma-
ilarica. 1 due viaggiavano in uno scom­
partimento dì seconda classe. Disgraziata­
mente, lungo il TÌaggìo ii povero •contadino 
centenario morì per parajlisi cardìaca. 

IJ«6, froàb e l c i to r j l e 

Ci telefonano da l ioma, 19, not te : 
Il Popolo Romano segnala una fro­

de elettorale che si sarebbe scoperta in 
Sicilia e in qualche luogo del Napole­
tano. Essa consisterebbe in questo; 
Degli incaricati di qualche comitato si 
recherebbero in 'M.tinicipio a ri t irare i 
certificati elettorali cVve verrebbero poi 
dispeniati ai fautori del proprio can­
didato mentre quelli degli avversari 
sarebbero soppressi. 

Il Governo venuto a conoscenza del­
la frode avreM>e dato istruzioni per 
prevenirla e punire i colpevoli. 

Qaadrnp l ico asstSHinio 
B R E S a A , 19, sera. 

Giunge notìzia da Rovaio <ì\ un'orrenda 
strage compiuta da un giovane pregiudi­
cata Dinanzi alla porta della sua abitazio­
ne' fu trovato il cadavere del padre, e nel-
l'interno della casa <iucno del fratello. 

Nella strada poi furono rìnveiuiti i ca­
daveri di due donne, illì cui uno della co­
gnata dell'assassino. Evidentemente, es­
sendo avvenuta ima scenata, le due donne 
sì diedero alla fuga, ma furono raggiunte 
e<l uccìse. Compiuta la strage it pregiudi­
cato ha anche ìnccmliato la casa. 

FAMIGLTR : Qualunque ogigetto 
casalingo in rame — ferro stagnato 
ecc. secchi — pignatte — caldaie per 
polenta — e qualunijuc lavoro potete 
avere dalla antica Ditta Pasquale T r s -
monti a Udine. 

Scuole professionali 
Udine, Granano, 28 

saeguÌBOOBO a perfezione qualunque corredo 
por le spose, per gli uomini 9 per bumbìni, 
oonipiuno lavoro m cucito, in rifamn, in 
'ammF'Ddo per le famiglie 0 per le chiese, 
di9f?gno B Gooìts. 

Àficetiano oommisRioni di bucato, di sti­
patura, di sartiiria pir signore. I,a sera è 
Ronchi di oucilo ppr le cperaie. 

Ricev(QO fanoMille dplla cittì p della 
provÌDoia, pel lavoro di onoito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di disegno, di igiene, 
li economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tfidesco. 

Le professori* e le maestre sono tutte 0 
lanrpare o patentate. 

H. G. ?«llizzari 
via 1. Marinoni (Locali ex U. Privativo) 

Officina Elettro - Meccanica 
FaliM bllaotle, pul. ElAii ' 

•- -.••..—r R I P A R A Z I O N I = = = 
Premiata eon MEDAGLIA D'ORO 

Espofiiiiiono di Udine 1911 

Oewiile BI l IR t lE U i a l i Eli EsKre 
Spiicialità PESE CARRI di q.li 60-70-80 

od impianti per spaecatrloi e so^he olreolari 
por legna da ardere. 

Bimbi sani 
E Bostrsvi col aanutrro CAI.«A£-
S X t n riatoratore della salute. -- L« Sci­
roppo CttSbaldini» è il sovrano Rinvigorì 
toN dal 8angu«, dsllo Fnrze, Viralitt e 
pelle Ossa nei iUUKBim e BAajLSU, 
BJLOBmCX, BCIK070L0SI, ««trsBW 
Buots dvbeli; ridona loro la saluti:', l'è-
Dorfiia e oontriliuisce al normale e rigo-
glioM sriluppe deirorgaaiemo. L. 6 Se-
oon» ftniDde, ) . S.50 flacsne medio IL 
FXV B0OirOlfiICO e h. 1,50 piccolo ; 
in tatte le Famaoie, — Premiata Farms-
(. a CUUWAUnin da S. S A L T A T O B S 
B0LO6NA, ohe prepara asohe il «Ut-
I>IBrOIi> UDÌOO per guarire radioslmeiite 
l 'BVHiXSSU. e t « t t s 1« XBiIattis Bsr-

enooesaovl àUn Di t t a ' 

«. B. CAIVTAftUTTI 
- TJDi:isr .3i ì — 

Tel. 66 - Piazza Mercatonuovo - Tel. .66 

Bregoziautl in Coloniali, F i la t i eli cotone, 
{BanBpe, l iana. Vendita oaxte da ginabo 

Completo aasoitimento del Fi la t i di 
Catone, JVino e Suta della ISOUDUIiI ! 
CASA n - Z S C e di l u t t i ^11 A l ba rn 
per lavori femminUi della JBibliote-
ea D - Ite - O. 

CAIaSIFICIO da ttomo e «ignora noi 
piti svar ia t i disegni e oolori. 

Mia airiniiiiriitl algiliiiilo 

LE M t e i i O R I 

(ÉeEiiiÉ 
si acquistai!» 

nel Negozio TR£MO%'TI 

VÌBS, tX ÌKAXJLTnÉ 

' O l i 10 som 
approvata oon ^«oreto della Regia Frofet-
tuia pai Ci%v. Dott , Z A S F A B O U C , gpe-
oialìfita. — Visita o^ni giocao. — uuiMii 
Via Aqnilsia S6. — Camere gratuite péir 
m.'ati noveri. — Telefono S-H. 

Pii[!illiliiiu 
d e l l a d i t t n 

IVSeriuzzi I s i d o r o 
Udine • Inlit. Pfaitjflill • Udine 

Viava, t i n i t n x l o n e d e l l e 

d i qualniagMO s p o e t o e « a v a 
SI escgnlise n P)*OXK1 m o d l e t 

MOIVVAIENT!, AL,TARI 
Favimeiiti rolicroml, Tersiizl, Balaastre 

Stncchl, DeooraiclBst 

A richiesta et iipcdlsco campioni •-
i — gopralnftglit, Progetti, PreveatlTl 

• I-m G R A T I S • V ' 

== di Architettura e fltcultura ',.. 
ALTARI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ÎTf̂ CIIiQ e ARDUINO 
Sùccaiaari alla Ditta F a A N C E S C O Z i r f i O i . O 

ria PoaeMe ST. SO T J I D U S T E l Pit^sa Vmberto I 

^ Specialità per la lavorazione marmi per mobilio -^ 
l«WIAlll]ll»«IM»n«q^«IH|)llllllililailllll»«llll»llll»lll|llilllllli 

Casa di cnra - Coosnltazioni 
malattie PeUo - Vìo Urinarie 
Prnf P RM i IPfl ^^^i<"^ spe-iiallata docaote olinio» dì dermosifllnpatica nella B. Dui-
nUi i I I UnLLIliU Tersiti di B'iognn. - Clùntrgia delle Vie TTrinaris 

Cnre apeoiali delle malattie della prostata, ileila vesoìca; oara rapida, intensiva della 
aifilide, Sierodiagnoai di Wasserniaiin e cara H^riicb col Snlvarsao (606). 

Riparto apeoiaìe eoa eale di meilicazionì, ds bagni, di degenza e d'aspetto aepacaie. 
VENEZIA - San Mauriaio, 2631-.ìg - Tel. 780. 
U D I N E Consnltaisioni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - Vis Oalsnlai, 9 vicino al Dnomo. 

Elaboratorio di Faìe$i;iiaiìA« 

ANDREA DEISON 
UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

MOBI£<I di liii§ij§io e comuni 
- Serramenti - Pavimenti ~ 

^ ASSUME LAVORI DI QUALSIASI GENERE ^ 
F B E V E H T I V I A K I C K I E S T A 

-o Vendita COLLA — RIMESSI — CORNICI o-

i'lipliitiiiaiiiliiiililii 
e W il nnÉie lei iliii ì'ili f i i 

diretto defilo special ista 

»«tt. C3-IXJI-.IO X-.OI 
Medico Chìrurg'o, già aiuto delle sezioni of"ilmiche del 
Policlinico, dell' Ospedale Maggiore e del Pio Istituto di 
S. Corona di Milano. — Disp ne di letti per degenza. 

[guiltiM titil i Bionil, imils era s m i» i Mi 1 4 aite 1 6 
UDINE - Piazza del Duomo M. 13 - TELEFONO 2-13 

P e. Serafini 
I FABBRICA e MAGAZZINO 
I Ipsartaeiesti «silfi! &m vw& 
L SetraitDti ifi liia - im^Kifi m mia 

• Tal. N. 95 - Via A. Andreuwi - Tel ». 9 5 
Dietro la Chiesa di S. Giorgio ( T » ftas!.( 

PACCAMI:MTI A PltOMlPX 

PiftondcU la " jlostra Bandiera „ 



WWBBMai 

A F F A R I A P P R O V A T I 
'2»rcis. Tariffa tassa famiglia «di 

UìSScio». — Sedegliatio. Organico 
gtìardie camiKstri e stradini. — Udine. 
C*Btruzione Canale Collettore. Ret ro­
cessione al sig. Del Fabbro di par te de! 
terreno espropriatogli. — Mancano. 
•Aumento stipendio al Medico comlot-
i» dott . Guiotto. — Pinzano. Festeg-
g-iara. luce elettrica e abolizione pedag-
fiio. — Claut. Affranco di enfiteusi 
L w e a z i . — Claul, Affranco et»(ìteu3Ì e 
vendita a P a r u t t o Angelo. — Brugne-
ra. Regolamento organico Impiegati. 
— Tavagnacco. Tariffa per la tassa <1i 
famiglia. «d'Ufficio». — Montcnars, 
Cassa Previdenza Elenco snpp. Lire 
222,40. — Lusevera. Cassa Prev. Ri­
cupero coiitrib. agente daziar. Negro 
Pietro. — Fagagna. Tariffa tassa fa-
migUa. — Udine. Rettifica stradale in 
via Ocinona. 

RINVÌI. 
Sesto al Rcghcna. Transazione con 

Zanier Giovanni, - Istanza di Zanier 
Oliviero per l 'anagrafe. — Talmas-
sons. Ampliamento Cimitero di Fiam-
hi-o. - Mutno di L. 3900, 

DFX-.TSIONV VARIli ; 
Zuglio! Preventivo t y j 3 . - «Auto­

rizzava la sovraimposla)). — SoccUic-
ve. Ricorso Olivolti Giuseppe per ta.s-
sa famiglia. - «Respinge». — Maiano, 
Cassa Prcv . Elenco suppi. Bortolottl 
Francesco L. 53,80. Borlolotti Efrein 
I - 81,30. rtPjircre favorevole». — Prc 
potto. Ricorso per tassa di famiglia 
Rordon e Specogna. «Invila il Comune 
a rivedere la tariffa». — Udine. Ricor-

, so SoHnz per tassa famiglia. «Rcspin-
ffe». — Ovaro . Appalto Esat tore . «Pa-

r«re favorevoit». — Re^ia. Tassa i a -
miglia-tariffa. «Approva la tariflFa di 
Ufficio». -— Ovaro . Acquisto fondo 
per le scuole. «Parere favorevole». - ^ 
Ampezzo. Alienazione titoli rendita 
pubblica. «Emette ordinanza di r in­
vio». 

Risultato del Concorso 
allj r. M a agraria co. S'elaaii SaliàillDl 

di Pozxuol» .del F r i u l i 
Ci communiccLno: 
Nelia seduta di ieri 18 corrnite che eb­

be luogo in palazzo arciv. presieduta per 
delegazione dcll'Eccjmo Moiis. Arcivesco­
vo tl«I co. sen. Antonino di Prarnpero fra 
vo dal co, sen. Aaitonino di Prampero fra 
i concorrenti rimasero eletti : 

Ad un posto gratuito 
Guido Saggio <la Udine. 

Ai posti semigraitiiti 
J) .'\g05tino De Liva da Bagnarla 

Arsa. 2) Cesare Dell'Anna da Teglio Ven. 
3) Ujfii taiza da Saramardenchia (Poz-
zuolo). 

4) Valantino Molinai i da Romana éi 
Vanno. 

5. J.uigi Nigris da Ampezzo. 
6. Francesco Paoliui da Oleis. 
7. Primo Ro&elli da Tricesinws. 

Ai posti con riatta intera 
i) Giovanni Chìaradia da Camera di b 
i) (.ìiovanni Ciiiaradia da Cancrva di 

Sacilc. 
2) Cniicin Ohiavìvdia da Caneva di .Sacilc. 
3) Ciro Liicchini da Si>ilimibcrgo. 
4) Antonio Soravito do Franceschi di 

Paularo. •• 
5) Celind'o Ganzini di Sedegliano. 
La presente serve di •.partecipazione agli 

interc.=!sati. 

l i felfaBii^. . 

lierTendlovì 
n e i g r r a n d i o s i e s p l e a - d i d i 

IVlagazzini Tessuti 

angseBsove 

C. e N. F.1ÌÌ A n g e l i 

T J HD X 2 s r E 
Yia Pao lo (Saueiani - P i azza X X S e t t e m b r e 

aeg^ttisterete ottima merce a massima ootvve-

nienaa. 

?iUoU Antianetnicbe WxiM 
Scato la da I S O O Pillole L 3 (Franca di porto) 

Jntfiart «artollaa Vafifa al laberatsrit Ciiinico farnaKatito 

L. BALSIMELLI REPUBBLICA SAN MARINO 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

D e p o s i t o grenerale p e l R e g n o d ' I t a U a 

FABBRICA - DEPOSITO 

nOBIILI 
U D I N B • V i a G r a s c c a n o , 4 0 - U D I I V B 

<«U f r o n t e l a P l l a n c i a O l a o o m o l l l ) 

APPARTAi^ENTI COMPLETI di luUSSO e COMUNI 

Milito Mini 
S. PAOLINO 

fiiTwiLi uDimfE Tiiiifiiezis 

Si eseguisce qualunque 
lavoro comune e di lusso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratezza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

Prezzi medi delle derrate o meroi pra-
tioati Bulla nostra piazza durante la pas^ts 
aettiniana. 

Cereali. 
ifrumantp do L. 22.50 a 24.—, grano­

turco giallo da Li, 15.40 a 21.45, id^ binnoo 
•ia L. 16.10 a 20.10, Cinquantino h. —.— 
» —.—, Avena da L. 18.75 a 19 75, 
il quintale, Segala da L, 16.— a 15.50 
all' ettolitro, farina di frumonlo da pane 
bianco I qualità L. 36.— a 36.50, Il qua-
liti da L. 34 60 a 35.—, id. da pane gonro 
da L. 27.— a 27.60, id. granoturco depu­
rata da L. 32.60 a 25.—, id. id. maoìua-
fatto da L. 21 .— s 22.50, Oruaca di fni-
mento da li. 16.— a 17,—, al quintale. 

Legumi. 
Kagincli alpigiani da L. —.— a —.—, 

id, di pianura da L, 17.— a 27.— , Fatate 
da h. 5.— a 6.—, castagne da L. 6.— 
a 80.—, Marroni da —.— s —.— alq.le. 

BÌBO. 
Biao, qualità nostrana da L. 4S a 51, 

ili. giapponese da L. 37 a 40, al quint. 
f a n é a paa t s . 

Pane di lusso al Eg. centesimi 54, pane 
di I. qualità o. 48, id. di II. qualità o. 44, 
id. misto a. 34. Pasta I. qualità sU'in-
grosao da L. 60.— a L. SS.— al quintale 
e al minuto da cent. 65 a 79 al Ég., id. 
Si II . qntUta all'ingrosso da L. tó.— a 
48.— al quintale « al minuto da o«Dt. 60 
» SS si chilogramnia. 

70KSlUlgg[l. 
formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 180 a SOa, id. uso montaaio da L. tW 
tL 290, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id. pecorino Ttóchio da ti. 340 a 36 ), id. 
Lodigiano vecoMo da L. 330 a 260, id. 
Parmeggiano Tecohio da L. 220 a 250, idi 
Iiodigìano stravecchio da L. 380 a 310, ìd. 
Panneggiano da .TJ. S76 a 300, al quintale. 

Borr i . 
Burro ùi lattaria da L. 290 a 300, id. 

comune da L. 265 a 275 al quintale. 
Vici, aceti e liquori. 

Vino nostrano Ano ila h. 35.60 a £9.50, 
id. id. comune da L. 29.60 a 34.50, aceto 
vino da 27.50 a 29.30, ìd. d'alcool base 13.o 
da L. 34 a 37, a-quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a'206, id. nazionale base 50.o 
da L. 165 a ITO, all'ettol., spirito di vino 
puro baso 96.o da L. 400 a 410, id. ìd. 
denaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Carni, 
Carne di bue (peso morto) L. 182, di 

vacca (peso morto) L. 145, id, di vitello 
da L.*1B5 a 140, id. di porco (peso vivo) 
L. — al quint., ìd. id. (peso morto) Lire 
2.40 al chi!., Carne dì pecora—.—, dì ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, dì capretto 
1.90, di cavallo 1.—, di pollame 1.70 al 
ohilogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L, 1.70 a 1.9 i, galline da 

L, 1.60 a 1.75, polli da L. —. — a —.—, 
tacchini da L. 1.20 a 1.60, anitre da lire 
1.25 a 1.40, oche vivo da 1.— a 1.15, ìd. 
morte da L.—.— a-^.— alohilogr,, uova 
al conto da L, 11.— a 12.—. 

Salnmi. 
Pesce secco (baccalà) da L. 100 a 120, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id, estero da L, -^ a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 a 210, 

id. id. II qual. da L. 160 a L. 180, id, 
di cotone da L. 145 a 165, ìd, di sesamo 
da h. 120 a 130, ìd. di minerale o petrolio 
da II. 31 a 34, al quintale. 

CafEb s meelieri , 
CaSd qualità superiore da L. 370 a 410, 

id. id. comune da L. 325 a 360, id. id. 
torrefatto da L, 380 a 460, zucchero fino 

Elle da h. 134 a 136, ìd. ìd. in pani da 
I. 140 a 143, id. biondo da l i . 134 a 136, 

al quintale. 
Foraggi . 

Fieno dell'alta I qual. da L. 6.85 a 7.10, 
ìd. II qual. da L. 6.60 a 6.86, id. della 
basi» I qual. da L. 6 40 a 6.70, id. U qual. 
da II. 6.10 a 6.40, erba spagna daL . 6.30 
a 6,70, paglia da lettiera da L. 3,60 a 4,60 
al quintale, 

I iegaa • sutboui . 
Legna da fuoco forte (tagliato) da L. 3,60 

a 2,80, ìd. id. (in stanga) da L, 3.10 a 
3.30, carbone forte da L. 8,—a 9 .—,ìd . 
coke da L. 5.50 a 5.75, id. fossile da lire 
3.60 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 3 .—. 

F. M A R T I N U Z Z I 
VI>IN'JE1 - jpiaitiia Mercatonuovo (e» S. CHaeoma) 

— : 1 M» •» I t . 

5p«(al(tt 8r«c»t{, Sttffé stìt, funumum, fmttttàl Jan! ta CMiis 
i'm 9n« jiff rlcaait. 

J«Iierìaali»tBa asHrtintnto pasnf t SitVt aeri Itìvt t Unimll. 
Seterie, Latterie per signora, Stoffe uOmo, Tele inglesi e no-

Btrane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Impeiv 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 
•assBBRmnnRnBHnni acaaBKSBMnMeraBmnraiisctsaiiiiasffiEtiwSB^ 

19 lesii mm \m li \mm il iuiss. j[ i l E . a i l c a . d a t o 
di S. V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica, con le polvpri del chimioo farma­
cista OIDSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da iunu-
mecevoli certificati. Inviando vagl'a di L. 
4.60 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di p>lverl 
bastanti per oura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione è infallikilt. 

Scrivere alla l'armnoìa chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di Schio -
ViocHita, 

NELLE PRJNCiPAU rARf\.'tó:iE] 
•~. • . . . . l i — - . . I . . . . . 1 ^ 1t 11 • • - . y — « • - • • • I » I 

MARMI e PIETRE 

/ìOMEO TONUTTI 
U D I N E 

— Via Grazzano num. 16 — 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

Bi eseguisce qualsiasi lavoro in 
scultura, ornato ed architettura. 

XmAj^k 

SerematFieì Jttelotte 
sono le migliori 

Cnico rappreiseiits&i&te per tutta 
l a P r o v i n c i a e Udine 

Ditta R Tremonti-Udine 
con deposito di qualunpe pozzo di ricamMo 

L'ideale dei Portanti lassatili i 

«nx Phal lÉà. 
lWi\M Mi Fannacla San Giorgio 

di Plinio Zuliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mesza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastiglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

1 Spedite cartolina-vaglia 
I e riceverete france di 
I spese postali. 

? Pile toniti!? 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti - Bronchite 
si guariscono prontamente con le 

Premiate 
PILLOLE ZULIANI 

d e l l e F a r m a c i e 

Aj San Giorgio - Udine 

Filipuzzi - Tolmezso 
d i 

Plinio Knllani 

Sic. Attilio Oatuzzi - responsabile 

I StebUimetUo Tipognfic» <.San Paolm»* 
Vót Trippa, N, i - Udme 

111 
À base di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Alolna - Estrat to China 

PBEPABAZIONE SPECIALE 

SmilalitHeila Piin. fannacla !an eiorgls 
di P l i n i o Z u l l a n l - UDINE 

• Anemia - Olo-
• rosi - Neura-

stenia - Ssaur ìmento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola -Cachessia per malat t ia 
esaurienti . 
1 Scatola di 100 Confotti Zuliani L. tt 
6 Scatole (Cura completa) . . > I O 
Spedite cartolina-vaglia e riceverete franco 
di spese poitall 

Beatola da SO pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pìllole I . a . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e riceverete franco di 
spose postali. 

Cura 
ani j • I 

della Yagiuite granulosa 
delle B O V I N E 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « I t t i o l o » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U D I I T E e V O £ l I E 3 K O 

Una eiira : 1 scatola . . Lire l.SO 
Per posta, . » 1.70 

Snedlt» cartolina-vaglia e riiseveret franoo 
al spese postali. 

file://'/g05tino
http://lE.ailca.dato

